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La variante inglese è anche nel Veneziano
Inviati una serie di campioni all'istituto Zooprofilattico dopo alcuni focolai nelle scuole e casi

MESTRE

La variante inglese arriva an-
che nel territorio dell'Usi 3.
A rilevarlo è la stessa azien-
da sanitaria, dopo avere in-
viato --- secondo una prassi
che prosegue da settimane --
una serie di tamponi all'Isti-
tuto zooprofilattico delle Ve-
nezie, che si occupa della se-
quenziazione dei genomi
ciel virus.

<<I1 monitoraggio è coordi-
nato dalla Regione e si avva-
le dell'atti vita di monitorag-
gio e ricci ca latta sui territori
dai laboratori di microbiolo-
gia e dai servizi di igiene e sa-
nità pubblica», spiega il diret-
tore del dipartimento di pre-
venzione, Luca Sbrogiò. «Si
lavora pc r sequenzia re cam-
pioni selezionati casualmen-
te sui vari territori»,
Sono stati selezionati tam-

Uno studente sottoposto a tampone

poni in cui fosse presente un
parametro che evidenziava
una carica virale a partire da
un determinato dato. Quindi
la selezione è stata sia "a cam-
pione", sia a partire da deter-
minati cluster in cui il virus
aveva trovato una diffusione
particolare.
Di recente, ad esempio,

hanno colpito i focolai parti-
colarmente estesi registrati
nelle scuole primarie San Pio
X di Meolo, Fratelli bandiera
di Malcontenta e Marco Polo
di Portogruaro. Si è poi pro-
ceduto con la seq uenziazio-
ne nei casi di reinfezione odi
infezione nonostante il vacci-
no. Questo è accaduto ad
esempio nelle case di riposo I
tigli di Meolo e Maritino di
Mirano. Alleai a, sono stati
analizzati i virus che hanno
infettato persone immuno-
compromesse ricoverate a

lungo per Covi d . E poi gli in-
dividui in arrivo da Paesi con
alta incidenza di varianti, co-
me il Portogallo; o prove-
nienti da aree, come il centro
Italia, in cui si registra un au-
mento dei casi o un cambia-
mento nella trasmissibilità e
nella virulenza.
Ecco la serie di analisi che

confermano la penetrazione
nel Veneziano della variante
inglese. E la paura che, pre-
sto, si possa registrare lo stes-
so fenomeno anche con i cep-
pi brasiliano e sudafricano.
Cerca di rass icurare S brogiò:
«Risultare positivi a una va-
riante non significa, al mo-
mento, essere affetti da una
patologia diversa, né per
quanto riguarda le conse-
guenze cliniche, né per quan-
to riguarda gli interventi te-
rapeutici. Le varianti, e in
particolare quella inglese,
evidenziano piuttosto una

di ricontagio nelle case di riposo
differenza nella trasmissibi-
lità del contagio. Ed è per
questo che, a fronte dell'indi-
vid uazione di soggetti colpi-
ti da variante, i sanitari del Si-
sp attuano protocolli di mo-
nitoraggio più stringenti,
nel segno di una ancor mag-
gior prudenza quanto alla
possibile diffusione del vi-
rus».
Per questo, in caso di con-

tagioda variante inglese, l'in-
dagine epidemiologica pre-
vede l'individuazione dei
contatti avuti nei precedenti
14 giorni, e non nelle ultime
48 ore. Si eseguono poi tam-
poni di monitoraggio con
una tempistica più ampia,
con l'allungamento ciel pe-
riodo in cui la persona viene
posta sotto controllo.
la quarantena dei contatti
dura 14 e non 10 giorni. -----
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